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Agli insegnanti di oggi e di domani

Rivolto ai candidati al Concorso a Cattedre nelle scuole di ogni ordine e grado, questo ma-
nuale è stato pensato come itinerario unitario di formazione, per trasmettere una prepa-
razione professionale fondata su solide competenze pedagogico-didattiche nonché sulla 
conoscenza ragionata del sistema scolastico nazionale.

La figura dell’insegnante, per la cui formazione vogliamo lavorare, è di alto profilo cul-
turale: è consapevole del fondamento costituzionale dei valori dell’educazione e dell’i-
struzione ed ha una visione completa dell’intero sistema dell’istruzione, con la necessa-
ria competenza pedagogica e didattica nei profili del docente di scuola dell’infanzia, di 
scuola primaria e di scuola secondaria di primo e di secondo grado. Per questa ragione 
abbiamo scelto una trattazione ampia, in grado di fornire al futuro docente una cultura di 
sistema: la ricerca delle fonti normative e la contestualizzazione storica delle innovazioni e 
delle riforme hanno il fine di fondare, in ogni passaggio operativo, le ragioni del docente 
e dell’istituto.

Il testo è strutturato in due parti, rispettivamente dedicate a: 

>> competenze pedagogiche e didattiche;
>> conoscenza dell’assetto ordinamentale del sistema di istruzione.

La prima parte è dedicata alle competenze psico-pedagogiche e didattiche dei docenti 
ed alla corretta impostazione dell’azione didattica nell’ottica della continuità educativa. 
Sono presentati i principali modelli di apprendimento e il loro impiego nella progetta-
zione didattica e nella valutazione degli apprendimenti, in una prospettiva inclusiva. Ven-
gono inoltre illustrati le tecniche e  gli strumenti a disposizione dei docenti per realizzare 
un’azione didattica efficace.

L’ampio panorama delle competenze psico-socio-pedagogiche e didattiche necessarie per 
svolgere la funzione docente è presentato in 9 capitoli rispettivamente dedicati a:

>> teoria dell’apprendimento e psicologia dall’educazione
>> psicologia dello sviluppo e dell’età evolutiva
>> competenze psicopedagogiche connesse all’attività del docente
>> competenze didattiche finalizzate all’efficacia dell’insegnamento
>> progettazione didattica
>> materiali didattici e TIC
>> modelli didattici e stili di apprendimento 
>> continuità didattica e valutazione
>> bisogni educativi speciali
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La seconda parte, dedicata all’assetto ordinamentale, è stata aggiornata alla parziale revi-
sione (operata dalla L. 145/2018) dei decreti legislativi attuativi della legge n. 107/2015 
ed è articolata in tre sezioni, rispettivamente:

>> sistema scolastico italiano e contesto europeo;
>> istituzione scolastica;
>> ordinamento della Repubblica e pubblica amministrazione.

Nella prima sezione, dopo una breve storia della scuola italiana, sono analizzati gli ordi-
namenti scolastici della scuola dell’infanzia e del primo ciclo e della scuola del secondo 
ciclo, con la presentazione degli istituti professionali, degli istituti tecnici, dei licei. Si parla 
inoltre dell’Unione europea e delle sue modalità di interazione con il sistema scolastico 
italiano sulla base del principio di sussidiarietà.
La seconda sezione è dedicata all’autonomia scolastica e analizza in dettaglio i principali 
attori della comunità scolastica:

>> gli organi collegiali nella loro interlocuzione con la dirigenza scolastica;
>> l’insegnante, sotto il profilo giuridico e contrattuale, con riferimento ai diritti di rile-

vanza costituzionale che dialogano nella scuola: la libertà di insegnamento, il diritto 
all’apprendimento, la responsabilità educativa delle famiglie.

La terza, e ultima, sezione propone l’orizzonte più ampio del sistema della Repubblica, 
con riferimento a:
>> l’ordinamento dello Stato e, in particolare, l’organizzazione del Ministero dell’istruzio-

ne, dell’università e della ricerca;
>> le autonomie territoriali della Repubblica;
>> la pubblica amministrazione, nella Costituzione e nella legge;
>> il rapporto di lavoro nella pubblica amministrazione, con ampi approfondimenti dedi-

cati alla contrattazione d’istituto nonché alla gestione del contratto di lavoro del perso-
nale docente.

La ricerca delle fonti normative e la contestualizzazione storica delle riforme hanno il fine 
di far emergere le ragioni dell’“agire” del docente e dell’istituto di cui è parte.
La funzione docente è la stella polare del nostro studio, che dalla comprensione del pas-
sato trae l’intelligenza del presente; dalla cultura del sistema trae le ragioni del fare scuola 
quotidiano; dalla conoscenza delle responsabilità incanala l’etica della professione.

Marzo 2019
Giuseppe Mariani
Emiliano Barbuto
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Come usare questo manuale: guida allo studio
L’ampiezza della trattazione, l’articolazione dei contenuti e i continui collegamenti fra le
parti fanno di questo lavoro un manuale per la professione e non semplicemente per il 
superamento del concorso. 

D’altro canto, per orientare lo studio e la preparazione alle prove concorsuali, sono stati 
previsti diversi apparati didattici. In particolare:

>> un indice sistematico estremamente dettagliato consente al lettore di orientare il pro-
prio studio verso obiettivi formativi personalizzati;

>> le sintesi poste al termine di ciascuna parte aiutano a focalizzare i temi principali (e 
corrispondono ad un livello di conoscenza di base);

>> i capitoli trattano in modo esaustivo le tematiche;
>> le domande di verifica, disponibili online nell’area riservata, rappresentano un momen-

to di autovalutazione e favoriscono l’assimilazione dei concetti;
>> le estensioni web comprendono ulteriori materiali didattici, ma anche  approfondimen-

ti e risorse di studio.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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